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flo, che direttore dell’intentioni Reali. Verfo gli altri poi
procurava , che ci6, ch’¢ tanto invidiofo , fofle in lui refo
grato dalla modeftia. Cosi con oflfequio al Principe, con li-
beralita a’ Cortigiani, a tutti grato, e cortefe, s introdufle
con general applaufo nel pofto, & infieme s efpofe all atten.
tione del Mondo, dove foffe per terminare cosi grande sfor-

zo della Fortuna. :
ANNO MDC XLII

FU’ la di lui prima cura afficurare i Principi Collegati del-
la Corona, che non farebbe cambiata coftanza di perfi-
{tere nella loro amicitia; e co’ Principi d’ Italia ftudio di con-
ciliare la maggior confidenza, come quegli, che fotto il Cielo
medefimo nato, enegli affari diquella Provincia verfato, vi
teneva I inclinatione migliore ; e percio fi dimoftro follecito
in procurare la Pace tri il Pontefice, & il Duca di Parma.
Nel punto perd, che voleva incalorire la mediatione, accad-
de, che I' Ambafciatore Fontang col Liong fi ritirarono dalla
Corte di Roma. Picciolo n’appariva il motivo: perche, ha-
vendo Urbano depofto dal Generalato de’ Domenicani’l Pa-
dre Ridolfi, infurto fcifma nel Capitolo, tenuto da quella
Religione in Genova ; perche gli Spagnuoli, riferbate le ragio-
m al Ridolfi , eleflero il Roccamora ; & i Francefi con gl
Italiani’l Mazzarini, Fratello del Cardinale : havendo il Pon-
tefice annullato il Capitolo, accioche a nuova elettione fi pro-
cedefle, I" Ambafciatore di Francia pretefe, che cio fofle con-
tra la parola datagli di foftener’il Mazzarini, e forti dalla
Corte. Parendo troppo lieve il pretelto, bench’ egli mirafle
principalmente a renderfi propitio il nuovo favorito, efagge-
rava altri difgufti, etrd quefti, che non fofle ammeflo I’ Am-
bafciatore Portoghefe, e che fi fofle {prezzata la mediatione
del R¢ nella delufione de’tratrati col Duca di Parma. La
Corte pero in Parigi malamente fenti, che s’ impegnafle tant
oltre, lo fteflo Cardinale abborrendo , che fotto il manto
del favore Reale compariflero cosi prefto al Mondo i fuoi pri-
vati interefli. Per quefto procurd, che I' Ambafciatore con

qualche fodisfattione apparente in Roma fi rimettefse ; & a no-
; me




